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In Sordegno c'è, viva, una cultura musicale da non far morire nelle secche del folclore 

Non gettiamo le launeddas 
Non si tratta di un semplice recupero degli antichi strumenti, ma di una sperimentazione 
verso nuove armonie e nuovi suoni - L'assoluta mancanza di strutture culturali - A colloquio 
con i giovani di «Suonofficina» - La riscoperta del jazz - Il dibattito sull'autonomia e la lingua 

CAGLIARI — I giovani so
no stati a lungo ancorati alla 
cultura che aveva le radici 
nelle contestazioni studente
sche del '68. Nella musica ha 
predominato una canzone di 
protesta intesa in una manie
ra quanto mai rigida e « for
male ». Per certi aspetti una 
canzone anche di importazio
ne. Perchè se no sempre 
« Contessa * o i testi di Della 
Mea, e non Pratobello, le 
lotte del pastori, del popolo 
sardo? Forse che queste 
esprimevano una tensione 
ideale e di lotta minore? 

E' un vizio che tarda a mo
rire . La musica egemone è 
ancora quella importata: il 
rock, il country d'oltreoceano. 

A Cagliari del resto le oc
casioni per incontrarsi, per 
avanzare nuove proposte, di
battere sono poche. Il concer
to c'è quando si trova il lo
cale. poi è il silenzio per in
teri mesi. 

« Prendiamo il dibattito sul
l'autonomia e la lingua sar
da — interviene Eugenio Lu
glio. flautista. Tutto si è fer
mato sulle terze pagine dei 
quotidiani, con gli interventi 
accademici dei soliti studiosi. 
Quanti giovani si saranno in
teressati. avranno letto? Co
sa si fa per coinvolgerli real
mente? Perchè non ci sono le 
iniziative anche nel teatro. 
nella cultura musicale ». 

Aggiunge Alberto Cabiddu, 
percussionista: e Lo spazio 
per farlo ci sarebbe. Come 
spiegare altrimenti l'interes
se e la curiosità per la musi
ca e gli strumenti delle no-

I ragazzi di e Suonofficina » provano nel garage di via Mt lano a Cagliari 

stre tradizioni? Ogni volta 
che suoniamo c'è chi chiede 
spiegazioni sulle radici di un 
oggetto, sulla storia di vec
chi strumenti. Eppure le ri
cerche per i nostri " ogget
ti " le hanno fatte sempre 
studiosi stranieri. In Germa
nia c'è addirittura chi si spe
cializza sulle " launeddas " . 
Questo mentre da noi si fan
no cadere in disuso, morire ». 

Nel piccolo locale di via 
Milano i giovani di Suonoffi
cina ne raccolgono diversi. 
Un esemplare di launeddas, 
un'organo a bocca, la serra-
gias. Assieme chitarre, ba-

nyos. dei « bonghi », un flau
to. Si pensa anche ad un 
oboe. 

Spiega Roberto Palmas, 
chitarrista: « Anche per gli 
strumenti, il nostro discorso 
non cambia. Non vogliamo 
un semplice recupero, voglia
mo usarli, suonarli, adattarli 
alle nostre canzoni. 

In un piccolo locale della 
via Milano e prova » quasi 
tutti i giorni il gruppo «Suo
nofficina ». una formazione 
di base cagliaritana, nata su 
iniziativa di cinque giovani 
musicisti circa un anno fa. 
E' un vecchio garage, adatta

to e accomodato alla meglio 
per il nuovo uso. Chi non ha 
« nome » e fama a Cagliari 
non può pretendere di più. 

Capita di incontrare anche 
altri giovani. Quando man
cano i centri di aggregazione 
culturale e sociale, anche un 
garage in cui si fa della mu
sica può essere una valida 
alternativa al solito film o 
alla rappresentazione teatra
le che non c'è. 

E ' in allestimento in questi 
giorni un nuovo spettacolo di 
canzoni, che sarà portato in 
« giro » per la Sardegna e 
nel continente soprattutto nei 

circoli per emigrati. Canzoni 
della tradizione, rifatte e ri-
suonate, motivi nuovi e ori
ginali. 

Il tema che unifica è la 
musica sarda, ovvero tempi. 
motti, ritmi che hanno le 
radici in secoli di tradizioni 
culturali e musicali. 

Precisa subito Mauro Pal
mas. studente e « polistm-
mentista » della formazione: 
« Non c'è nessuna operazione 
di archeologia. La musica sar
da ha tempi e temi tali da 
consentire nuove costruzioni, 
altre elaborazioni. Noi tentia
mo di sviluppare ed elabo

rare su questi temi una musi
ca nostra, in maniera autono
ma ed originale. Altrimenti 
si rischia di cadere nella so
lita operazione di " recupe
ro " fine a se stesso, 

I giovani cagliaritani se
guono con interesse le nuove 
scelte musicali. Al cinestudio 
« Spazio A » di Pirri se ne so
no visti molti al concerto di 
« Suonofficina ». Come per le 
manifestazioni di jazz, patri
monio un tempo non lontano 
di pochi € amatori ». E" il se
gno di un qualcosa che cam
bia anche nei gusti e negli 
interessi culturali dei giovani 
cagliaritani. « Solo qualche 
anno fa — prosegue Mauro — 
la nostra sopravvivenza nei 
circuiti culturali cittadini sa 
rebbe stata problematica. 

E poi. porche non speri
mentare nuove armonie, nuo
vi suoni? Se non l'avessero 
fatto i primi cantori sardi, 
saremmo fermi a stilemi e 
musiche « povere ». 

« Del resto dobbiamo pro
gredire anche nello studio e 
nella ricerca, conclude Ro
berto. C'è ancora tutto un 
patrimonio da scoprire, ci 
sono da definire legami con 
altre tradizioni, con altre 
aree culturali ». 

Improvvisa con la voce 
« Adios Nuaorn amada ». un 
brano secolare della tradizio
ne musicale sarda. « Sono 
motivi e tempi tipici della 
musica orientali. Andrebbero 
studiati, approfonditi. A far
lo. però, non c'è nessuno ». 

Paolo Branca 

Si conclude oggi 
la sagra del 
mandorlo in fiore 
AGRIGENTO — Con la grand* «filata dal gruppi folcloristici di tre con
tinenti. per la vie cittadine, e, nel pomeriggio, con la spettacolare esibi
zione degli stessi gruppi ai tempio della Concordia, si conclude oggi ad 
Agrigento la sagra del mandorlo in fiore. Sulle piazze agrigentine sono 
sfilati nei giorni scorsi i gruppi folcloristici di Argentina, Congo, Gran 
Bretagna, Grecia, Guatane, Jugoslavia, Spagna, Tahiti e Italia. 

La sagra del mandorlo In fiore e nata 35 anni fa nella vicina valle 
del Paradiso di Naro • poi si è trasferita, due anni dopo, nella città 
dei templi. Manifestazione di centro delta sagra è il festival internazio
nale del folclore che si è svolto nei giorni scorsi sotto il tendone di un 
circo. La sagra del mandorlo in fiore ha anche nei suoi obiettivi quello 
di rilanciare turisticamente Agrigento: purtroppo le sue ultime edizioni 
denunciano un certo affanno organizzativo, mentre si registra una « elar
gizione del principe » da parte dell'Ente provinciale del turismo. In pra
tica, la manifestazione passa sulla testa degli agrigentini e degli opera
tori economici e il suo programma sa ormai di stantio e di vecchio. 
Quest'anno le uniche due novità di rilievo sono state la rassegna delle 
tradizioni popolari organizzata dall'accademia delle arti di Pippo Flora 
e una serata dedicata al teatro dialettale, ad opera del Piccolo teatro 
pirandelliano. 
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Incontro a Sassari 

con Luigi Pestalozza 

Ecco perché 
Beethoven 

era un 
musicista 

democratico 
Nostro servizio 

SASSARI — Il compagno Lui
gi Pestalozza Ita commemora
to a Sassari, su invito dell' 
ARCI, la figura di Beethoven. 
La sua è stata una proposta 
storiografica e critica carica 
di novità, apertura, inviti al
la riflessione. Come riassume
re una lunga e articolata sin
tesi su tutta l'opera beethove 
niana, quale è stata quella di 
Pestalozza? 

Forse si può ricordare in 
particolare la sua detinizione 
del musicista come « democra
tico ». Sia perché tutta la sua 
ojK»ra appare permeata di uno 
spirito nuovo, più universale. 
nel quale i popoli possono ri
conoscersi certo ben più di 
quanto non fosse in tutta la 
musica del settecento. 

Ma si parla di Beethoven 
« democratico » per il suo ac
costarsi alla cultura del mon
do popolare, non solo per 1* 
attenzione che egli rivolse ai 
canti di vari paesi dei quali 
si conservano, numerosissime. 
le sue armonizzazioni, ma per
ché l'attenzione a quel mon
do diventa elemento strutti! 
rale del linguaggio del musi
cista e consente una revisio
ne ed una rottura, spesso an
che clamorosa, della forma 
musicale, della forma sona
ta. organismo sul quale si 
fondava la musica del sette
cento. 

La presenza di Pestalozza 
non poteva non stimolare i 
compagni interessati ad uno 
sviluppo della musica in Sar
degna un dibattito, che. an
che se informale, si è svilup
pato nella Federazione di 

i Sassari. Il tema delle Istitu 
/ioni Pubbliche e di quelle 
musicali in genere ha fai 
to da padrone, indicando per 
Sassari l'urgenza di una pub
blicizzazione reale dell'Ente di 
tradizione, che, vivendo con 
pubblici finanziamenti, non 
può più essere sottratto al 
controllo pubblico e di tutte 
le forze democratiche. 

Quindi il discorso si è dila
tato. Ne è scaturita una prò 
posta complessiva per un di
battito che il partito dovrà 
svolgere a livello regionale 
sulla funzione della cultura 
musicale e sulle strutture ne
cessarie alla sua diffusione. 

Infine sulla necessità di una 
riflessione nel Partito perché 
si arrivi a posizioni organi 
che su onesti problemi, nel 
ouadro più venerale del rap
porto tra il territorio e l'in
tervento pubblico nel settore 
culturale. 

Giovanni Spissu 
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Una scena del f i lm e Nel cerchio * 

n Torna « Nel cerchio » di Mi nello 
CAGLIARI — « Nel cerchio » di Gianni Mtnello inizia 
in questi giorni la programmazione in S .degna , nei cir
cuii : « alternativi » Il film è « vecchio » ai oltre un quin
quennio. e non aveva trovato spazio nei circuiti « com
merciali ». E' una s tona di violenza e di emarginazione. 
realmente accaduta ad un ragazzo sardo di 17 anni . Gior
no . costretto a vivere tu t te le frustrazioni dell'essere 
diverso dopo un'esperienza amara di emigrato, a Venezia. 

Il film non è carico di risvolti drammat ic i : tu t te le 
prove che il ragazzo subisce «.il carcere, la perdita del 
lavoro, l 'abbandono da par te della ragazza, la violenza 
nel riformatorio) sono vissute con quella sorta di ras 
seenazione passiva che è la realtà del vero emarginato. 
Avvezzo alla logica della discriminazione. Giorgio non 
ne<ce ad individuare nella società le colpe della propria 
condizione, 

G Remondi e Caporossi a Cagliari 
CAGLIARI — Giovedì, venerdì e sabato a « Spazio A » 
comincia la mini stagione teatrale. Lo spettacolo di que
sta se t t imana sarà « Sacco » e « Richiamo » di Remondi e 
Caporossi, personaggi di una avanguardia romana rigo
rosa nelle scelte e nella impostazione. « Sacco » è apologo 
sadomasochista sulla condizione dell'uomo nella società 
di oggi. « Richiamo » è un gioco scenico, a base di mac
chine inutili, che affronta ancora la condizione dell'uomo 
e la società capitalistica. Seguirà la set t imana successi
va: « Sedere nell'impossibile », ovvero « monologo di una 
donna dall'incolmabile sete di verità ». Autrice e in 
terprete Anna Piccioni. 

La giunta regionale ha tentato un « colpo di mano » a favore dell'ente aquilano 

Manovre di campanile 
per il Teatro Stabile 

L'esecutivo ha cercato di far approvare una « leggi
na» che stravolge il senso dell'accordo tra i partiti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Stupore e a-
marezza negli ambienti cul
turali regionali per il ten
tativo di far approvare dalla 
giunta regicnale una « leg
gina » a favore del Teat ro 
Stabile dell'Aquila (TCA). 
Ormai da molti mesi è a-
perto un confronto t ra le 
forze culturali e politiche a-
bruzzest, teso a dare una più 
compiuta dimensione regio
nale a questa istituzione iì 
cui ruolo, pur t ra difficoltà, 
polemiche ed inevitabili er
rori. si è venuto consolidan
do in 13 anni di at t ivi tà 
dentro e fuori la regicne. 

Anzi, proprio par tendo da 
una valutazione complessi
vamente positiva della espe
rienza del TSA, nel settem
bre scorso 1 comunist i ave
vano preso l'iniziativa di av
viare a t t raverso le opportune 
modifiche s ta tutar ie , un nuo
vo dimensionamento opera
tivo. amminis t ra t ivo e ge
stionale del TSA. che ne fa

cesse uno s t rumento (certo 
n o n l'unico ma oggettiva
mente il più importante) 
al servizio della regicne e 
dei suoi operatori teatrali . 

Le tappe di questo pro
cesso, per parere unanime 
delle forze politiche, doveva
n o essere: 

a) la predisposizione di 
una bozza di nuovo s ta tuto , 
che aprisse gli organismi di
rigenti del TSA a tu t t i gli 
ent i locali abruzzesi, e che 
specificasse t ra i fini istitu
zionali i termini reali di un 
decentramento produttivo e 
distributivo: i 

b) un'ampia consultaziene ! 
di forze culturali, politiche. ! 

sindacali degli ent i locali. 
tesa a migliorare e integra
re la bozza s tessa: 

e) l'adozione del nuovo 
s ta tuto, cosi riformato, da
gli organismi dirigenti del 
TSA e, successivamente, l'a
desione degli ent i locali e 
della Regione. 

Com'è na tura le . In questo 
processo non r ientrava e n c n 
rientra, il problema del de
ficit pregresso del TSA che, 
per le sue dimensioni, e per 
la na tu ra di en te pubblico 
del TSA stesso, non può in 
nessun modo rieuardare la 
Resnone e eli enti locali a-
bru77esi. 

Soltanto la prima scaden

za, t ra quelle concordate, è 
s ta ta r ispettata, dal momen
to che dal 31 ottobre scorso 
è pronta la nuova bozza di 
s tatuto, su cui però, inspiega
bilmente, non si è ancora a-
perta nessuna consultazione. 

Il maldestro tentativo ri
cordato in aper tura , tende a 
confondere due problemi e 
due momenti che, a nostro 
avviso, debbono restare di
s t in t i : il processo di forma
zione del nuovo s ta tuto, e 
l'adesione deeli enti locali 
e quindi anche della Regio
ne. Duole dirlo, ma l'unico 
effetto ot tenuto è stata una 
fin tronno prevedibile levata 
di scudi contro «l'egemoni

smo culturale » o la « prepo
tenza aquilana » del TSA. 

Sappiamo tutt i che il con
fronto cui ci accingiamo è 
tut t 'a l t ro che facile: occor
re evitare accuratamente che 
il campanilismo o le vecchie 
preclusioni del passato tro
vino esca in comportamenti 
ncn corretti. Basta pensare 
a quel grande fatto positivo 
che è stato, proprio in que
sta set t imana, l'ingresso a 
Pescara del TSA. per ren
dersi conto che esistono tut
te le possibilità per condur
re una discussione serena e 
positiva, che veda neeli en
ti locali, nelle forze ed isti
tuzioni culturali, nell'asso-
cia7icnismo teatrale di base. 
nella reeione. a livello di 
eivnta e di concialo, i pro
tagonisti natural i di Questa 
grande onera di r i n n o v a m e 
lo e di rivitalizza7ione delia 
cu'fura teatra le ab ruzze^ . 

R'«cn:are di rovinare tutto. 
a che serve? 

Saverio Santamaita 

Il celebre «Via col vento» ha riscosso i maggiori consensi tra i giovani spettatori 

Le lacrime di Rossella O'Hara 
riempiono i cinema di Pescara 

Nostro servizio 
PESCARA — Ci stiamo pre
parando alle rituali sirene. 
quando scopriamo che, come 
da cartellone pubblicitario. 
la causa di tutto il trambusto 
m una via del centro di Pe
scara è « il film che ha en
tusiasmato intere generazio
ni ». «I celebre « Via col 
vento ». 

Già. sembra impossibile, 
ma a giudicare dalla foga e 
dalla velocità per assicurarsi 
l'ingresso, è probabile che 
anche questa generazione 
tanto disincantata resterà 
conquistata da questo « clas
sico »/ Siamo un pò sconcer
tati. ma la tentazione di fa
re qualche domanda a que-
ste ragazzine in jeans super-
stinti è forte. La prima ri
sposta è di una ragazza di 15 
anni: è venuta perché « que
sto film ha rappresentato 
un'tpoca »; ma, si affretta 

ad aggiungere, anche perché 
le hanno detto che è un film 
romantico. 

Chiamando in causa la ca
pacità di comprensione del 
mondo dei giovani, aggiun
ge poi, che, « tra i giovani 
oggi c'è un ritorno al roman
tico ». L'opinione è conferma
ta da altre voci: « penso che 
mi piacerà perché è romanti
co. come me ». ci dice esplici
tamente una ragazzina di 16 
anni. 

Una signora che si è porta
ta dietro una vicina di casa 
e le figlie dai 9 ai 16 anni et 
dice che ha già visto il film 
tre volte e aggiunge sponta
neamente: c'è « molta gioven
tù*. • £* un buon segno — 
commenta — si vede che c'è 
ancora del sentimento ». 

Già. la cosa strana è pro
prio questa: ma non sono 
questi i « giovani » che non 
si sa che cosa vogliano ». die
tro a cui si fanno capriole per 

] capire « come la pensanp »? J 
Qui davanti a questo cine- t 

ma sembra proprio che vec-
! chie e nuove generazioni ab

biano trovato un motivo ài 
accordo: chi romantico è sta
to quando era « normale » 
esserlo, ritorna a mostrarlo 
senza sentirsi un pesce fuor 
d'acqua, visto che davanti a 
queste foto di Clark Gdble 
e Vivien Leight in atteggia
mento rapito, si affollano 
pantaloni stretti e scarpe a 
punta inequivocabilmente vie
tati ai maggiori di 18 anni. 

La cosa che salta agli oc
chi, è che la stragrande mag
gioranza di questa folla è 
composta di donne. Vanno 
dalla signora che ci confessa 
sottovoce i suoi 65 anni, alla 
ragazza di venti anni accom
pagnata dal ragazzo, alla ra
gazzina di 15 anni venuta in
sieme all'amica. 

Le ragioni di questa fortu
na le sintetizza a modo fuo 

una ragazza di 21 anni, che 
vedeva d film per la undice
sima volta. Dice che il perso
naggio di Rossella le sembra 
di estrema attualità. « quasi 
una femminilità di oggi», 
aggiunge. Il dato di fatto è 
che la vecchia storia di Ros
sella O'Hara, trova ancora 
un suo pubblico e sembra nep
pure troppo piccolo. 

« Via col Vento ». che è sta
to il simbolo di « quello che 
piace alle donne » di venti an
ni fa, sembra aver trovato 
la strada per incantare an
che le giovanissime: per qual
cuno. è addirittura il simbolo 
del femminismo ante litte-
ram. 

D'altra parte, quanto Ros
sella sia dentro il suo « ruo
lo di donna » stanno li a ri
peterlo continuamente i suoi 
capricci e la sua civetteria, 
la sua incoscienza di ragaz
zina che non vuol crescere e 
la sua fondamentale paura 

della vita e dell'amore, che è 
solo poi il tratto distintivo 
del suo personaggio. Rossella 
è in realtà la donna che la 
vita ha « costretto » quasi 
controvoglia ad essere qual
cosa di più e di meglio che 
una sciocca. 

Che cosa attragga le donne 
di oggi, qui, a Pescara non è 
facile dire. Probabilmente la 
simpatia per il personaggio 
che non esce frustrato dalla 
lotta anche quando ha per
so. Probabilmente forse anche 
un pò di invidia inconfessata 
per il ruolo di « prima don
na » che .a protagonista reci-
t comunque. 

E c'è forse la inevitabile 
constatazione che la lotta di 
oggi per uscire da tutte le 
piccole e grandi crisi che ci 
angosciano non ha più nulla 
a che fare con i sorrisi e le 
lacrime di Rossella O'Hara. 

Mirella D'Agostino 

VI SEGNALIAMO 
lo sono mia 
I duellanti 
Tr« donno 
Guerre stellari 
L'occhio privato 
Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 
Una giornata particolare 
Antonio Gramsci 
lo ho paura 
Al di là del bene e del male 
Un borghese piccolo piccolo 
II prestanome 
I giorni del '36 
New York. New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 
In nome del papa re 
Ma papà t i manda sola? 
L'amico americano 
Giulia 

Il triangolo 
delle Bermude 

// ti mugolo delle Bermude 
è una fetta di oceano ingor
da. ove si inabissano periodi
camente barche e barchette, 
aeroplani e transatlantici . 
Nessuno sa perchè, ma la 
faccenda resterà avvolta nel 
più fitto mistero, se il regi
sta di queato film, il latino-
americano René Cardona jr., 
cerca esclusivamente motiva
zioni di tipo parapsicologico, 
per mediocri espedienti spet
tacolari. 

Vediamo dunque una go
letta alla deriva, sulla quale 
prendono posto, molto prov
visoriamente. una dozzina di 
derelitti, destinati a finire 
tra 1 flutti, con ritmica scan
sione. accompagnati dalle vi
ve congratulazioni di una 
bambinetta che è soggetto da 
esorcista. 

René Cardona jr. ha fatto 
fortuna in tut to il mondo. 
grazie ad un film catastro
fico straccivendolo, / soprav
vissuti delle Ande, ispirato ad 
un agghiacciante, autentico 
episodio di cannibalismo mo
derno. Ma se, allora, al roz
zo cineasta venne in soccor
so la più morbosa curiosità 
della platea, ora il naufragio 
è certo, perchè costui non sa 
raccontare, e neppure descri
vere. Cardona jr. la sparire 
la gente di botto, nei modo 
più stupido, vile e indecoro
so. Ne, del resto, può aiu
tarlo il cast degli interpreti: 
l'iperbolica accoppiata John 
Huston/Gloria Guida fa pen
sare a certi assurdi accosta
menti che si inventano per 
burla iKathar ine Hepburn e 
Landò Buzzanca. Laurence 
Olivier e Edwige Fenech, Ta-
no Cimarosa e Rita Haywor-
th, ecc.) nei salotti dei più 
frivoli cinefili. 

Il grande 
attacco 

7/ grande attacco è quello 
sferrato dagli alleati, nel 
marzo 1943, nel Nord Africa 
contro il nazista Rommel. 
Fu. a quanto racconta il re
gista Umberto Lenzl, una 
lotta durissima (già la storia 
e altri film ce lo hanno det
to) ma le preponderanti for
ze inglesi e americane erano 
destinate ad avere il soprav
vento. 

Lenzl. cui non sono man
cati i mezzi, si è trovato in
deciso, e non ha saputo sce
gliere tra lo spettacolare 
(tenendo d'occhio il botteghi
no) e lo psicologico, cosi ha 
voluto dare un colpo al cer
chio e uno alla botte, parten
do dal principio che la guer
ra divide ciò che la pace uni
sce. Alcuni dei protagonisti. 
infatti, si incontrarono a 
Berlino (durante le Olimpia
di del '36). A pochi anni di 
distanza sono l'uno di fronte 
all'altro come nemici. Se le 
scene di guerra non sembra
no girate male, anzi ce n'è 
una abbastanza felice nella 
sua tragicità, nella quale si 
fronteggiano, In una landa 
desolata, quel mostri di ferro 
distributori di morte che so
no l carri armati, senza al
cuna visibile presenza uma
na. quelle ove si descrivono 
umori e sentimenti deludono 
alquanto, se si fa eccezione 
per i momenti in cui John 
Huston (sì proprio lui, il re
gista) si esibisce nel ruolo 
autobiografico di un anziano 
e coraggioso corrispondente 
di guerra. Del «cas t» , abba
stanza sostanzioso, fanno par
te anche Henry Fonda, Hel
mut Berger, Samantha Eg-
gar. Giuliano Gemma, Stacy 
Keach, Ray Lovelock t d 
Edwige Fenech. 
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PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 
MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA C E R C A IL MOBILIFICIO AZZURRO 

BARLETTA - Via Foggia S S. 16 km. 743 * (0B83) 36029 

IL C—w 
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a 5 minuti uscila autostradale Atri - Pinato 

STA ATTUANDO LE PIÙ1 
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CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 990.000 
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